
6 Dicembre 2013 – San Nicola, vescovo 
 

*  San Nicola è un santo della fine del 3° secolo, nato probabilmente tra il 261 e 

il 280.. Di lui si hanno poche notizie sicure. Si sa che è stato ordinato sacerdote e 

vescovo a Mira (oggi Demre, città della Turchia). E’ stato imprigionato durante la 

persecuzione di Diocleziano e liberato nel 313 dall’imperatore Costantino. Morì il 6 

dicembre probabilmente del 343. Le sue reliquie erano sepolte in un sarcofago a Mira 

fino al 1087, quando un gruppo di marinai le hanno trasportate a Bari, dove è stata 

costruita una basilica dedicata al Santo, che è diventato il patrono della città. Parte 

delle reliquie sono finite anche a Venezia, dove è stata costruita un’altra basilica 

chiamata San Nicola del Lido. 

Probabilmente il vescovo Nicola ha partecipato anche al Concilio di Nicea nel 

325, combattendo le eresie degli gli ariani, che negavano la divinità di Cristo.  

San Nicola è molto venerato dalla chiesa ortodossa russa e la  sua figura viene 

collocata nell’iconostasi della chiesa (=luogo delle iconi, delle immagini) al terzo 

posto, dopo le icone di Gesù e della Madonna con il Bambino 

Il culto di San Nicola si è diffuso presto nel Nord Europa, dove è stato mitizzato 

come Santa Klaus, e  in Italia è stato identificato in Babbo Natale, che porta i doni ai 

bambini su una slitta. 

Purtroppo anche oggi il Natale viene confuso con Babbo Natale, che porta i 

doni materiali ai bambini, mentre il vero Babbo Natale è Gesù che viene a portarci il 

dono della salvezza. 

 

*  Il brano di vangelo parla del profeta Elia, che ha assistito, insieme a Mosè, 

alla trasfigurazione di Gesù sul Monte Tabor. Elia, che Gesù identifica con Giovanni 

Battista, il Precursore, non è stato ascoltato dal popolo, e così sarà del Figlio 

dell’uomo ‘che dovrà soffrire per loro’. 

Gesù quindi preannuncia la sua passione. La passione di Gesù non è iniziata 

con la Settimana Santa, ma già al momento dell’Incarnazione, nel primo Natale di 

Gesù, perché Dio facendosi uomo si è ‘annientato’. Il Re del mondo, invece di 

nascere in una reggia, è nato in una stalla, riscaldato da due animali, assistito da due 

genitori poveri, ha dovuto poi fuggire in Egitto e poi ritornare a Nazaret…! 

Tutta la vita di Gesù è stata una passione. Il Natale di Gesù non è solo gioia, 

ma anche dolore per tutto quello che ha dovuto affrontare.   

La Madonna e San Giuseppe sono state le persone che maggiormente hanno 

condiviso la passione di Gesù. Le preghiamo perché ci rendano partecipi della loro 

condivisione, e possiamo celebrare con loro un vero e santo Natale. 

Siamo alla vigilia di due grandi Feste liturgiche: Sant’Ambrogio, vescovo di 

Milano, morto nel 397, che ha lasciato, insieme a San Carlo, un segno indelebile nella 

diocesi e nella città di Milano, e la Madonna Immacolata, (8 dicembre –domenica), 

la cui festa liturgica slitterà a lunedì, perché la domenica deve essere ‘il giorno del 

Signore’ per eccellenza. 

Sant’Ambrogio e la Madonna Immacolata benedicano la nostra diocesi. 
 


